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Non hanno fatto un passo avanti le indagini sul «colpo» alla Technicolor di Roma 

MISTERO SUI 
I negativi delle pellicole girate da Fellini, Pasolini e Damiani per ora introvabili - Si tratta delle scene più impegnative di « Casanova », di « Le centoventi giornate di Sodoma » 
e di « Un genio, due ladri, un pollo » - Segni di scasso nel cancello dello stabilimento e nella cella frigorifero -1 tecnici con delle «copie lavoro» cercano di salvare alcune sequenze 

- ••">"• .-—>~re~*-™ - • . - • - . . . . 

La sede della Technicolor di Roma. A destra, Il deposito del negativi cosi come è stato trovato dopo II furto e I due registi danneggiati: Fellini e Pasolini 

A ventlquattr'orc dalla ci»' 
morosa notizia, ancora nes-
• una tracela del ladri che 
hanno trafugato dallo btabl-

•lamento della Technicolor a 
Itoma migliala eli metri del
la pellicole in negativo del 
nuovi film di Fellini. Pasoli
ni e Damiani. Le decine di 
contenitori metallici di for
ma rotonda nel quali erano 
•itati racchiusi itli spezzoni di 
pellicole delle scene del tre 
l»lm sono state trovate al lo-
io posto, nelle celle « rrlgorl-
iure» all'Interno del più 
grande e specializzato stabi
limento per lo sviluppo e la 
stampa cinematografica, 'ma 
completamente vuote: la sco
perta del furto e avvenuta 
l'altro iriorno. quando i tec
nici della Technicolor le han
no prelevate per trasportar
le In un nitro reparto, pei 
il montaggio. In totale si 
trat ta ili una settantina eli 
n pi//.c » — negativi, cioè la 
topta originale del (limato — 
che comprendono tutte le 
*-ocnc delle prime settimane 
di lavoi'iuLonc del « Casano-
1 a » di Federico Fellini. gran 

: parte dell'ultimo lavoro di 
' Pasolini, « Salò o .le tfOglor-
| in di Sodoma ». e jSBMStrSGna. 

lotta dell'ultimo SBrr dì Da
miani « Un Renio, due ladri, 
un pollo». Nesll urtici della 
Technicolor corno nelle case 
di produzione por tutta la 
giornata di Ieri si e atteso, 
senza risultato, che l miste-
uosl ladri si mettessero in 
contatto per avanzare le lo
ro richieste. 

Sembra Infatti che proprio 
di «rapimento» a scopo di 
estorsione si tratti . Le pelli
cole non hanno, al loro stato 
attuale, alcun valore commer
ciale, mentre per l resisti e 
per la produzione significano 
sommane di lavoio e centi
naia di milioni di spesa. SI 
na t ta , per la gran parto, di 
scene molto costose, scelte 

tra l chilometri di pellicole 
che si trovavano all'Interno 
delle cellette, con estrema 
cura, proprio tra le parti 
« buone ». quelle cioè che sa
rebbero sicuramente andate 
al montaggio. 

Il danno è certamente e-
norme perché quasi sicura
mente, se le pellicole tram
i a t e non dovessero venir re
stituite, Intere scene andreb
bero girate da capo con le 
difficoltà che è facile Imma
ginare. I tecnici del grande 
stabilimento sulla Tlburtlna 
che ieri mattina hanno prov
veduto a fare un primo prov
visorio catalogo degli spez
zoni scomparsi hanno subito 
Iniziato a lavorare nelle «co
pie di lavoro » nel tentativo 
di «ricostruire» in qualche 
modo parte degli originali. 
Ma l'operazione si annuncia 
particolarmente difficile per 
molti motivi. Malgrado la 
modernità delle tecnologie di 
cui l'azienda può disporre, 
ogni nuova copia sarebbe in
fatti certamente più scaden
te dell'originale. Per 11 film 
di Pasolini, poi. sembra ad
dirittura che delle scene tra* 
Untate la Technicolor dispon
ga TOlo di copie di lavoro; 
stampate In bianco e nero e 
non a colori. 

Nello stabilimento. Intanto, 
vanno avanti anche le inda
gini condotte dal carabinieri 
per scoprire qualche elemen
to che possa portare agli au
tori del furto. GII Investiga
tori hanno interrogato Ieri 
numerosi dipendenti della 
Technicolor Impiegati nel set
tore, ma, sembra, senza ri
sultati. Per ora, si è potuto 
stabilire che una grande por
ta di ferro e le porticine di 
legno del locale dove erano 
conservate le pellicole pre
sentano segni di effrazione. 
Mentre però 11 portone più 
esterno * Btato scassinato da 
mani esperte, le porte Inter-

Parlano i registi 

«Non vogliamo pensare 
all'eventualità di 

"girare" di nuovo» 
Molto stupore e preoccupa

t o n e : queste le Immediate 
reazioni dei registi e del pro
duttori vittime di questo in
solito furto di pellicole. Sul 
set di « Casanova » Fellini si 
ò presentato ieri mattina co
me sempre puntuale, alle 8,30. 
Quello che maggiormente 
sembra preoccuparlo è la pos
sibilità che le delicatissime 
pellicole vengano danneggiate 
irreparabilmente. Per li mo
mento Il regista rifiuta di 
pensare alle possibili soluzioni 
del problemi creati dal lurto. 
« Rliare le scene, servirsi do
gli scarti — ha detto — fare 
un controtipo? E' ancora trop
po presto per decidere » Ama
reggiati come lui sono l col
laboratori e In particolare 
Tommasl. Bucchlellaro e Oc-
len che erano stati gli autori 
del fondali e delle decorazioni 
delle complicatissime scene 
già girate. Molti di questi fon
dali sono già stati abbattuti 
per far posto a del nuovi e an
drebbero quindi completa
mente rifatti. 

Sembra che Fellini, il qua
le su questo punto non ha vo
luto rilasciare dichiarazioni, 
non sia disposto a pagare ri
scatti per 11 «rilascio» delle 
pellicole, perchè cosi facendo 
si darebbe II via ad una cate
na di assurde richieste. Di pa
rere opposto si è detto Invece 
Sergio Leone, regista di mol
tissimi western all'Italiana e 
ora produttore del film di Da
miano Damiani. Per Leone la 
eventualità del turto per e-
storslonc sarebbe quasi, si la 
per dire, la più positiva. «Per
sonalmente — ha detto — pur 
di riavere le mie « pizze » sa
rei disposto anche a prendere 
in considerazione una richie
sta di riscatto. Dopo tutto 
questa volta non c'è di mezzo 
la vita di una persona ma sol
tanto 1 soldi. « n regista-pro
duttore sembra invece scar
tar* quasi del tutto l'Ipotesi 

ili utilizzare II materiale di 
scarto. Su Infatti è vero che 
Damiani ha girato molto e 
spesso decine di volte le stes
se scene proprio la caratteri
stica di spettacolarità del film 
richiede una buona qualità 
della stampa. « Risultati di 
stampa scadenti — ha aggiun
to Leone — danneggerebbero 
Il film soprattutto agli occhi 
del distributori stranieri ». 

Pasolini dopo aver saputo 
I la notizia non ha Invece vo

luto rilasciare alcuna dichia
razione e sembra che Ieri mat
tina si sia recato In campa
gna, Per lui hanno parlato In
vece la PEA la casa che pro
duce sia II « Salò o le 120 gior
nate di Sodoma » che 11 « Ca
sanova » Il cui proprietario 
Orlmaldi ha saputo la noti
zia mentre era negli Stati U-
nltl. I funzionari della casa 
di produzione hanno voluto 
soprattutto sottolineare la 
gravità del danno a cui nel 
cabo del lavoro di Pier Paolo 
Pasolini non si può neanche 
porre riparo con qualche e-
spedlente tecnico. 

SI profilano Intanto a mar
gine di tutta la vicenda enor
mi difficoltà per la soluzione 
giuridica del caso, t film In
tatti sono assicurati presso 
grandi compagnie che si ap
poggiano nella maggioranza 
del casi al a Lloyds » di Lon
dra. Le compagnie risarcisco
no a' produttori l danni subi
ti, Ma questo sarebbe corta
mente 11 primo caso di Inden
nizzo per pagare un riscatto 
Inoltre non e ben chiaro qua
le responsabilità legale abbia 
la Technicolor che al momen
to del furto aveva affidato e 
custodiva le pellicole I legali 
della società sono del parere 
che ogni responsabilità dello 
stabilimento sia limitata al 
valore tecnico del materiale 
In mancanza di precedenti la 
questione rimane ingarbuglia
ta e tutta da vedere. 

ne sono state divette senza 
alcuna cura, con violenza. 

Intanto, bisogna stabilire 
quando esattamente sia av
venuto Il lurto. La Techni
color afferma che 11 periodo 
In cui probabilmente le « piz
ze » sono state asportate va 
dal giorni Immediatamente 
precedenti a Ferragosto al 25 
agosto. In questa settimana. 
Infatti, la attività, che nello 
stabilimento non conosce pra
ticamente soste, è stata In
terrotta per le ferie. Anche 
in queste giornate, però, at
torno alla Technicolor avreb
be funzionato un servizio di 
vigilanza assicurato da alcu
ni guardiani che notte e 
giorno rimangono all'Interno 
del diversi laboratori. 

Quel che è certo è che gli 
sconosciuti per portare a ter
mine Il furto hanno impie
gato diverse ore. Una volta 
entrati nello stabilimento 
hanno selezionato con cura 
le pellicole da portar via e, 
dopo averle tirate fuori dai 
contenitori metallici In cui 
erano custodite, le hanno ca
ricate su qualche mezzo di 
trasporto a loro disposizione. 
Il materiale rubato Infatti 
ha un peso e un Ingombro 
notevoli e non si può certo 
portarlo via sotto la giacca. 
Le « pizze », inoltre, sono 
estremamente delicate e deb
bono essere maneggiate con 
particolare cura per non ro
vinarle completamente. La 
sola esposizione al calore ri
schia di sbiadire e distrug
gere irreparabilmente il co
lore. 

Oli unici elementi In mano 
agli inquirenti sembrano es
sere Ano a questo momento 
le numerose Impronte digita
li rilevate sulle porte del 
«cellario» dai tecnici della 
scientifica ed un pacchetto 
di sigarette semivuoto trova
to nel sottosuolo dello stabi
limento. Le Impronte sono 
state Immediatamente Invia
to al centro elettronico della 
« crimlnalpol » nella speran
za che appartengano a qual
cuno già noto olla giustizia. 
Per quanto poi riguarda 11 
pacchetto di sigarette sem
bra che da esso l carabinieri 
si attendano molto, forse per
ché vi è scritto sopra un 
nome, un Indirizzo, o un nu
mero di telefono che permet
terebbe in qualche modo di 
seguire una pista. 

GII inquirenti stanno lavo
rando, oltre ovviamente che 
sulla pista del furto per estor
sione, anche su altre Ipotesi, 
tutte però In questo momen
to molto deboli. 81 era pen
sato che all'origine dello stra
no furto, unico finora nel 
suo genere, potesse esserci la 
vendetta di qualcuno Inten
zionato a questo modo a 
danneggiare pesantemente la 
Technicolor o le caso di pro
duzione. Ma l'ipotesi regge 
poco se si ra caso alla mol
teplicità delle pellicole sot
tratte e degli Interessi colpiti. 

Per quanto riguarda II dan
no subito da produttori e 
registi mancano fino a que
sto momonto calcoli osati I. 
Il film più colpito sembra 
eHBere quello di Pasolini che 
in questi giorni si stava av
viando alle fasi finali del 
doppiaggio e del montaggio 
Dolle 150 « pizzo » complessi
ve che compongono « Salò o 
le 120 giornate di Sodoma » 
ne mancano almeno 12. A 
rendere più grave II danno 
è anche II fatto, come ab
biamo detto, che di Intere 
scene che sicuramente sareb
bero apparse nella versione 
finale della pellicola non ri
mangono che « copie di la
voro » In bianco e nero. 

Al regista non l'osterebbe 
a questo punto che tornare 
a girare le scene mancanti 
(significherebbe rimettere In 
piedi la « troupe », tur nuovi 
contratti ad attori e tecnici 
che In molti casi sono !m 
pognatt In nuovi lavorìi op 
pure Inserire nell'opera spe/. 
zonl In bianco e nero ma 
assai diversi come chiarezza 
dagli originali Anche ti film 
di Damiano Damiani era qua 
si ultimato mentre per il 
« Casanova » Il lavoro 6 ap
pena agli Inizi Tra le scene 
rubate però ve ne erano al
cune tra lo più complesse e 
costose tra cut In «simula
zione ' in studio di iin.i tenl 

, pesta sulla laguna 

Grave sciagura sul lavoro in provincia di Chieti 

MORTI DUE OPERAI FOLGORATI 
DA UNA PULITRICE ELETTRICA 

Lavoravano in una palazzina a Francavilla al Mare - Un difetto della macchina ha provo
cato la disgrazia - Una serie di omicidi bianchi registrati in Abruzzo nel settore edilizio 

Da parte del Tribunale amministrativo del Lazio 

Si ricorre alla Corte 
costituzionale per 

una legge sugli statali 
La norma che vieta agli sta

tali che hanno usufruito dei 
benefici della legge n 368 del 
1D70 (quella del .superburocra
ti ) di tornare a lavorare alle 
dipendenze di uffici pubblici, 
è stata ritenuta dal Tribu
nale amministrativo regiona
le del Lazio In possibile con
trasto con la Costltu/lone. 

Questo ciudi/io. cui ha fat
to seguito 11 ricorso aila 
Corto Costituzionale, si ba
sa sull'Interpretazione della 
norma costituzionale relativa 
«alla Ubera scelta e al Ube
ro esercizio dell'attività lavo
rativa», nonché- agli urtlcoli 
4 e 13 della Costituzione che 
sanciscono 11 « diritto di tut
ti I cittadini al lavoro e II 
loro dovere a svolgere una 
attività o una funzione che 
concorra al progresso mate
riale o spirituale della socie
tà ». 

La vicenda è nata da un ca
so specillco. quello dell'ex 
direttore dei giardini di Ro
ma. Antonio Carraro Monda. 
Egli, dopo aver usulrulto del
la legge n. UÓG, viene In se
guito nominato professore di 
estimo all'università dcll'A 
qulla. L'ateneo 11 19 febbraio 
1075 gli comunica che al sen
si delia legge n. 355 de] 14 
agosto 1074. Il suo rapporto 
di lavoro verrà interrotto a 
meno che egli non rinunci al 
lo speciale trattamento di 
quiescenza già conseguito. Il 
professore si rivolge allora al 
Tribunale chiedendo l'Illegit
timità costituzionale della 
legge n. 365. Il Tribunale re
gionale, con la decisione di 
Ieri, dando ragione al ricor
rente, ha trasmesso gli atti 
alla Corte Costituzionale. 

FRANCAVILLA. 27 
Una grave tragedia del la

voro è accaduta stamane a 
Francavilla. in provincia di 
Chletl. Due operai addetti 
alla lucidatura dei pavimenti 
di una palazzina presso 11 
Lido di Alcione, hanno perso 
la vita fulminati da un cor
to circuito. SI t rat ta di Italo 
Mario Carabella di 36 anni, 
residente a Francavilla. spo
sato e con due figli, e di 
Fiore Tondo di 49 anni, abi
tante a Pescara, che lascia 
dieci figli. I due operai era
no Intenti a manovrare una 
pompa per prelevare da un 
pozzo l'acqua da utilizzare 
nella pulitura delle piastrel
le La pompa era azionata da 
un motore elettrico e nel 
giorni scorsi era stato chie
sto all'Enel l'allacciamento 
della corrente. Molto proba
bilmente l'apparecchio non 
era In perlctte condizioni di 
eflicienza. A ciò si deve ag
giungere 1) latto che vi era 
umidità e il terreno era ba
gnato. DI conseguenza si è 
creato un corto circuito che 
è stato fatale al due lavo
ratori. 

Ne) momento della disgra
zia, che deve CBSP accaduta 
vorso le 8,30 di questa matti
na, non vi era nessun testi
mone. Solo più tardi un in
quilino di una palazzina vi 

Cina a tracciandosi alla fine
stra ha scorto 1 corpi del 
due operai. Dalla posizione 
In cui sono stati trovati 1 
corpi si ritiene che uno del 
due sia stato colpito per pri
mo dalla scarica elettrica e 
che l'altro, accorso in aiuto 
del compagno, abbia subito 
la stessa tragica sorte. 

I due operai, che di solito 
lavoravano assieme, erano 
stati incaricati giorni f.i del
la pulitura delle piastrelle da 
parte di un privato, Paolo 
lezzi che aveva realizzato in 
economia una palazzina di 
tre plani. 

II luttuoso Incidente, che 
ha cosi duramente colpito 
due famiglie operale, ha su
scitato vivo cordoglio a Fran
cavilla La tragica fine di 
Carabella e di Tondo si ag
giunge ad una lunga serie di 
disgrazie sul lavoro verifica
tesi in Abruzzo soprattutto 
nel settore dell'edilizia negli 
ultimi tempi. Spesso si è 
trattato di veri e propri omi
cidi bianchi causati dalla 
mancanza delle più elemen
tari norme di sicurezza sul 
lavoro nelle imprese edili. 
Altre volte la necessità di 
trovare un qualsiasi lavoro a 
giornata ha posto In secondo 
piano l'adozione delle misure 
più indispensabili per evitare 
gravissimi incidenti. 

E' STATO ARRESTATO DALL'ANTITERRORISMO A IMPERIA 

Armi in casa di uno studente 
Sostiene di non saperne niente e di aver dato l'appartamento in affitto 
ad un giovane di Genova — Aderirebbe alla sinistra extraparlamentare 

Dal nostro corrispondente 
IMPEUIA. 27 

Uno studente universitario 
di 31 anni e st.ao anelatalo 
per detenzione di armi e ma
teriale esplosivo. Il giovane 
si chiama Lorenzo Garibaldi 
e studia medicina all'univer

sità di Siona. Il materiale è 
stato ritrovato In una casa 
sita in via Alrentl 44 a Porto 
Maurizio. 

La casa, isolata, era stata 
a l i a t a l a d.i un'iniermicra. 
Maria Ro;,,i Orengo, e sub.u 
lu ta ta da questa a Garibaldi 
In una stanza dell'abitazione 

Proteste di detenuti 
a Treviso e a Torino 

Dopo 1 latti di Rebibbla 
anche In altre carceri Italia
ne i detenuti hanno protesta
to per .sollecitare una seria e 
rapida attuazione delle .Dor
ma carceiarìa o per accelera
re I tempi dei processi a loro 
carico. Per fortuna le protese 
odierne si sono concluse senza 
Incidenti 

A Treviso si e conclusa, 
senza alcun incidente, la pro
testa non violenta del quattro 
detenuti del ciu-cerc umili/m-
no di Santa Homi I quattro 
sono sci'sl staccia dal Lello 
dell'Istituto di pena dopo a 
ver pallaio con il uniriuc i 
struttore doti Napolitano. Il 
quale ha assicurilo una rupi 
da istruzione del processo 

Lì\ seguito a queste chiarifi
cazioni, due ilei detenuti han
no deciso di ritornare In cel
la, seguili poco dopo lincili' 
dagli «Iti i. La protesta era 
cominciata ieri pomcnggio. 
quando 1 quattro sono saliti 
sul tutto del carcere, annun 
ci.uido che Ut Itiro azione crii 
«pncilica'1 e motivata dalla 

I richiesta di una rapida istru-
' zlone dei processi o della con

cessione della libertà provvi 
sorla. 

• • * 
A Torino una protesta di 

circa tre ore e stata attuata 
dal detenuti del terzo braccio 
dolle carceri « Nuove >.. I re-
clus,, al termine dell'ora di 
aria, si sono rllluluu di rien
trare nelle celle e si sono riu 
nifi « in assemblea permanen
te » per ((solidarietà con i de
tenuti del carcere di Kobib 
bui » e « per denunc.are 11 re 
pressione della magistratura 
e delia polizia nei loio con 
Irunli » 

Alla presenza del giudice di 
sorveglianza, doti Fianco, e 
del sostituto procuratore d"lla 
Repubblica, doti. Silvestri, 1 
detenuti hanno chiesto ed ot
tenuto di incontrare 1 gior
nalisti al quali hanno conse
gnalo un documento con le 
loro richieste 

Al tei mine della confeicnza 
stampa 1 detenuti hanno lat
to ritorno nelle celle. 

la polizia (un gruppo dcll'an-
tlterrorlsmol durante la per
quisizione fatta in presenza 
dello studente, ha trovato 
58 candelotti di esplosivi 
BMA 2 (32 del quali da 250 
granimi e 25 da 150 grammi 1 
un tubo di gelatina, venti 
metri di micchi, 119 proiet
tili calibro 7.65 per parabel
lum, 14 cartucce calibro 8 
da mitra, otto detonatori me
tallici di cui tre già Inne
scati, quattro barattoli di 
nitrato di ammonio in pol
vere (che serve per aumen
tare la potenza degli esplo
sivi), tre pistole (una cai 6. 
una 6 lungo, una 7,05), un 
timer e una macchina por 
scrivere. 

Durante gli interrogatori. 
Garibaldi ha sostenuto di 
Ignorare l'esistenza della 
«santabarbara», avendo con
cedo la stanza in uso ad un 
giovane di Genova, come de
posito di materiale fotogra
fico. 

Le Indagini hanno porta
to ad accertare che 11 Gari
baldi aveva poche conoscen
ze In città, mentre a Siena 
era noto all'amiteli orismo 
come appartenente alla cosid
detta binisi) a eUiapai'Umen 
tare. I gruppi estremisti di 
Siena hanno perù discono
sciuto Il Garibaldi come loro 
aderente. 

Sempre secondo le Indagini 
della polizia, risulta che lo 
studente, che passava molti 
mesi dell'anno a Siena per 
poter frequentare l'universi
tà aveva In at l luo, assieme 
ad un extraparlameniare del 
la città, una cascina a Ta

verne d'Arbla. Anche qui e 
stata efiettuata una perqui
sizione che però non ha da
to alcun esito. Le indagini, 
oltre che m città, sono state 
estese a Oenova. Firenze. 
Siena e Milano. Garibaldi ò 
stato associato nelle carceri 
giudiziarie cu Imperla. 

Uva Bonello 

Solenne cerimonia 

per seppellire 

i i resti dei martiri 

di San Sabba 
TRIESTE. 27 

I pochi resti recuperati 
delle migliala di vittime del 
la risici a di San Sabba, di 
Trieste, che fu trasformala 
dai nazibti in un campo di 
sterminio con forno crema 

i torio, saranno inumati nel 
I corso di una solenne cei imo 

ma che avrà luogo 11 19 ot 
tobre Parte dei resti sono 
stali recuperati subito dopu 
la Liberazione e precariamen
te sistemati nel cimitero di 
Sant'Anna, altri sono stati 

! recuperati quet»t'anno in ma
re dai cai ubimeli kommozza-

! tori 

1 

Lettere 
aW Unita: 

« Ci auguriamo 
elio trovino 
presto l'imi.à » 
Cara Unita, 

la telci jsione italiana ri 
questo periodo urla a squar-
cmuola contro i commisti 
portoghesi ionie se lasserò i 
colpevoli delle violenze che 
succedono in Portogallo, pro
prio quando invece tono i cir-
(oli comunisti ad essere assa
liti e bruciati Stiano attenti. 
Anche in Itulia bruciarono le 
vostre sedi e le saccheagiu-
rono, via gli aggressori han-
no poi fatto poca fortuna. 
Coloro che prendono quella 
strada arrecano solo lutti e 
miserie portano alta rovina il 
toro Paese 

In questa situazione di 
drammatico travaglio, bito-
gna trovare la vai di soluzto-
711 unttarje. La dichiarazione 
dcll'on. Dv Martino e dcll'on 
Berlinguer ha ad esempio in
dicato dei punti comuni sul 
quali la giovine democrazia 
portoghese può incontrarsi, 
per poter vivere e snluppar-
si per il bene del Portogal
lo e di tutto il mondo. An* 
che noi italiani soffriamo nel 
vedere quanto è aiffictlc il 
momento per quel Paese; ci 
auguriamo che le forze popo
lari trovino presto l'unità e 
respingano decisamente tutte 
le provocazioni. 

ALFREDO MALPEZZI 
(Forlì) 

Agenzie turistiche 
che gettano discre
dito sui Paesi arabi 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di turUti 
provenienti da ogni parte 
d'Italia e capitati, o meglio 
malcapitati, nel giro di vane 
agenzie calate sul boom turi
stico dei Paesi del Nord Africa 
« che hanno realizzato ì loro 
affari sulla nostra pelle, cioè 
profittando delle nostre mo
deste risorse destinate, dopo 
un anno di duro lavoro, ai 
nostri sacrosanti quindici gior
ni di ferie. 

Intendiamo denunciare pub
blicamente gli scandalosi prò-
cedimenti ai queste e similt 
agenzie che non esitano a ca
lunniare i Paesi arabi ospitan
ti per realizzare t loro profit
ti: a molti di noi. che dove
vano esser condotti in Algeria, 
è stato detto che <r il governo 
algerino ha requisito tutti gli 
alberghi » (ed e stato mostra
to un fonogramma come pro
veniente dal suddetto governo, 
il quale in realtà, poteva esse
re stato spedito da chiunque) 
e che « questi sono t guai del 
socialismo» (ale!). Ci è stato 
offerto in cambio di andare in 
un albergo tunisino di prima 
categoria (risultato poi essere 
di tutt'altra categoria); altri, 
che avevano già scelto la Tu
nisia, hanno dovuto subire sul 
posto improvvisi mutamenti di 
alberghi (configurabili come 
veri e propri sequestri di per
sona data l'impossibilità di 
tornare in Italia e di comu
nicare in qualche modo con 
i familiari), ed anche questi 
sono stati falsamente contrab
bandati come di prima cate
goria. 

DI fronte alle proteste i re-
sponsabìli delle agenzie asse
rivano di essere stati « im-
brogliatt» dal ministero del 
Turismo tunisino che aveva 
contraffatto le categorie degli 
alberghi nel trattare con loro! 
L'assistenza sul posto è stata 
inesistente e le gite di grup
po (da noi salatamente paga* 
te) delle vere truffe in quan
to non abbiamo trovato alcu
na organizzazione, nò alloggi 
appena decenti, pur stazionan
do a pochi passi dai buoni al
berghi per i quali avevamo pa
gato. 

Ci chiediamo: è questo il 
comportamento (quanto lecito 
e pulito lasciamo giudicare) di 
tutte le agenzie turistiche? E 
cosa aspettano le nostre auto
rità competenti ad interveni
re? Perchè il nostro ministe
ro del Turismo non mette or
dine nel settore dando la pos
sibilità a chi lavora di godere 
serenamente delle proprie va
canze senza cadere nelle grin
fie di avvoltoi di questa ri
sma? Perchè il ministero del
le Finanze non guarda pìii at> 
tentamente tra i profitti di 
questi figuri, il cui corrispet
tivo in servizi forniti appare 
in realtà addirittura misera
bile* 

Intendiamo inoltre avvertire 
tutti t lavoratori perchè non 
cadano ptit nel tranello in cut 
siamo caduti noi, e gli amici 
arabi perchè sappiano respin
gere il discredito in tal modo 
gettato su di loro (in qualche 
sprovveduto turista fatalmen
te esploso in forme inconsce 
di razzismo) e sappiano diteti-
dere la fama di ospitalità che 
a buon diritto si sono con
quistati 

Giancarlo B O L D R I N I 
(Brescia). D i n o TABA-
NELLI ( Milano >, Angeli-
ka SCHNEIDER (Firenze), 
Augusto MESCHIA (Tori
no), Raffaella PANEBIAN-
CO (Roma) ed altre 119 
Armo 

PS - Vi indichiamo a parte i 
nomi di alcune di queste 
agenzie di viaggi, 

I troppi «sal t i» 
dalla prima alla 
penultima pagina 
Caro compagno direttore, 

sono da sempre un lettore 
assiduo d?/j"Umta e U scrivo 
per avanzare una richiesta 
che non e solo mia Riguarda 
l'incongruenza dell'impagina
zione del giornale, che costrin
ge il lettore a correre e saltare 
dalla prima alla penultima pa
gina, tre-quattro volte, tanti 
quanti sono gli articoli di pn 
ma jxigiiia che seguono appun
to nella penultima, la pagina 
che io credo la più disagevole 
per questi « giri » Non è pro
prio possibile riportare il se
guito degli articoli in ultima 
pagina? E se questo non e 

possibile per ingioili tecniche, 
uiUnu si hit ciano seguire (j'.t 
art noi, nelle ;ìnnie colonne 
della seconda pagina, rispar
miando a', lettore una fasti
diosa ijinikana Salvo la criti
ca per questa anomalia (e ti 
prego i ivamente di prendere 
:n considerazione l'osservazio
ne/, attcsto anche a nome dì 
altri lettori clic il giornale 4 
ben fatto 

MARCO RAINONE 
(Suvignano • Cuneo) 

Por It* sezioni 
della Calabria 

SEZIONE del PCI, VÌK P. 
S:ro. K8021I S. Pietro a Maida 
(Ciitunzarn)- « Avvertiamo la 
esigenza di un lavoro di pro-
tonda maturazione culturale 
in meo alla popolazione del 
iwttro paese che da tanti an
ni ha posto la fiducia nei 
nostri compagni delegandoli 
all'amministrazione comunale. 
Abbiamo pertanto bisogno di 
formare a' più presto una bi
blioteca ben fornita. I fondi 
a nostra disposizione non ci 
permettono di realizzare tale 
opera Chiediamo quindi alle 
sezioni e ai lettori dclIVrirth 
di inviarci dei libri ». 

SEZIONE del PCI « Mnlva-
rosa », via S Cristoforo 8, 
M100 Re^lo Calabria: « Ab
biamo aperto questa sezione 
nel corso della campagna elet
torale con il compito di por
tare anche nella nostra zona 
le idee di progresso sociale e 
il programma del nostro par
tito. Il lavoro e molto impe
gnativo e le difficoltà non so
no poche per i compagni del 
luogo impegnati vi questa at
tività. Chiediamo ai lettori e 
alle sezioni di darci un aiuto, 
mandandoci del materiale di 
propaganda e libri per la co
stituzione dì una biblioteca». 

SEZIONE del PCI di Ver-
bicaro (Cosenza): «Il nostro 
e l'unico comune della zona 
del Tirreno-Cosentmo dove, 
dopo trent'anni di dominio 
dv. ri sia un sindaco comu
nista Purtroppo la sezione 
non e abbastanza attrezzata. 
Ci mancano una macchina da 
scrivere, una bandiera del PCI 
e una della FGCI, un giradi
schi, dischi, manifesti. Inol
tre ci servono libri, riviste, 
giornali I compagni e i letto
li possono darci un aiuto? 
Indirizzare al compagno: Bia
gio Tufo, via Vittorio Ema
nuele 25, $7020 Verbicaro (Co
senza)». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare tut
to le Ietterò che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
ed i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di li rande utilità per il no
stro giornale, 11 quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia dello osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Rolando POLLI, Foligno; Ar-
mando CROCIANI, Roma; Se
rafino PATRI, Genova; Angio
lo ROSSI, Grosseto (<r E' Haty 
gnisto precisare nell'articolo 
" Silenzi colpevoli " che la no
stra solidarietà con i comuni
sti portoghesi e la nostra azio
ne politica volta a contribuire 
all'unità delle sinistre e delle 
Forze armate portoghesi non 
contrasta con la nostra stra
tegia di lotta per l'incontro 
storico »); Elfnda ZANIOL, 
Treviso (ir Nei prtmt sei mesi 
di quest'anno — rispetto allo 
stesso periodo del '74 — il fuo
co ha devastato una superfi
cie ptU che doppia: 24.700 et
tari ridotti ad un mare di ce
nere. Perchè tutti non fanno 
qualcosa affinchè sta salvata 
la natura? »); L.L., Bologna 
< denuncia un atto di provoca
zione in un campeggio di Por-
tonovo di Ancona « dorè un 
gruppo di scalmanati si sono 
messi a cantare inni fascisti. 
Ma la risposta dei democra
tici del campeggio è stata im
mediata, i provocatori sono 
statt mesti a tacere»). 

M. MONTAGNANA, Cuneo 
<« Vorrei fare i miei compli
menti ai compagni della pagi
na sportiva, sempre vivace ed 
interessante. Di Remo Musu-
meci apprezzo molto l'origi
nale impostazione degli artico
li per paragrafi. Mi sembra che 
la lettura sta più facilitata e 
sciolta UÌ: Sergio VARO, Ric
cione {«Sono fermamente 
convinto che oggi, consideran
do la politica corporativistica 
del cosiddetto sindacato "au
tonomo " SILULAP, in realta 
sindacato clientelare del mini
stero P.T , l unica arma che è 
concessa al dipendente poste
legrafonico — anche per op
porsi alle discnminazloiit de 
nunaatc in questa rubrica dal 
collega Gerardo landolo di 
Trento — e quella di parteci
pare attivamente alla lotta uni
taria promossa dal sindacato 
unitario FIP-CGIL»), 

Anna M. VIOTTO, Stresa 
(scrivo una lunghissima lette
ra che si può cosi smtel izza-
re; « Respingo la bocciatura 
di mio figlio Massimo, nato in 
Milano e domiciliato a Stresa, 
per inadeguati mezzi di valu
tazione, impiegati dai docenti 
dell'Istituto " IZuropeum" da 
lui frequentato. La respingo, 
inoltre per mancanza di colla
borazione con la famiglia, * 
per intempestive informazioni 
sulle condizioni psicologiche 
del ragazzo e sull'andamento 
degli studi»); Un GRUPPO di 
pensionati ierrovieri («Nel 
marzo del l'>74 il governo et 
ha aumentato le competenze 
accessorie, sono passati diciat
to mesi ma una gran parte di 
voi non ha visto ancora que
sti soldi»). Giordano NICO
LO'. Rhemfekien <c un lavora
tore enufiinto. v.inasto vjitimu 
cii un £: ive mfortun.n i-he 
nun (•]] permetti* p^u di svn] 
nere Livori pedanti, m un lun-
Mu IL ulto rileva che n vor
rebbe un musjiior impenno 
delle ort;uni<«u7<oni assiston-
/.all Italmne per lu tutela dei 
diritti dej;li emigranti). 


